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L'industria se aspetta 
dalle banche 
la riduzione effettiva ; 
del costo del denaro 
La riunione dell'ABI suscita aspettative - I banchieri 
si limiteranno a ridurre dello 0,50% il tasso primario? 

ROMA — Si riunisce domani alte 10 il comitato 
esecutivo dell'Atri, l'associazione dei banchieri i-
taliani. La riunione è molto attesa perché stavol
ta si dovrebbe decidere il provvedimento di ab
bassamento del «prime ratei (il tasso di interesse 
per i migliori clienti) dello 0,50%. La misura, 
sollecitata da varie parti doveva essere annuncia-' 
ta dall'Abi già nella riunione del 16 mano scorso. 
I sommovimenti monetari che si annunciavano 
nello Sme contribuirono a fare rinviare la deci
sione. Nel frattempo tuttavia la Banca Nazionale 
del Lavoro, ha provveduto per conto suo a porta
re il «prime ratei al 19,50%. 

Con il riallineamento delle monete europee; 
con la lieve riduzioni dei tassi di interesse dei 
Bot; con i segnali pure prudenti lanciati dal go
vernatore della Banca d'Italia, sembra giunto il 
momento di procedere ad una riduzione del costo 
del denaro. L'abbassamento proposto è minimo 
(lo 0,50%) e che riguarda soprattutto i grandi 
clienti, cioè quelli che presumibilmente già spun
tano tassi di interesse anche migliori di quelli 
praticati ufficialmente. Le difficolta restano im
mutate per la piccola clentela, per la miriade di 
imprese medio-piccole che devono continuamen
te investire per innovare e mantenere una com
petitività sui mercati. 

Attualmente non possono accendere debiti ai 
livelli tanto elevati del costo del denaro se non 
quelle imprese per le quali il carico dei debiti non 

costituisce altro che una frazione dei loro costi di 
produzione. Oppure si tratterà di speculatori che 
riescono a guadagnare dall'inflazione. A chiun
que è ormai evidente che l'elevato costo del dena
ro rappresenta un fattore determinante sia della 
scarsità degli investimenti, sia dell'arresto dello 
sviluppo, sia dell'incremento della disoccupazio
ne. i 

I banchieri si difendono dalle accuse che loro 
provengono da più parti addossando al governo e 
alla banca centrale le responsabilità del manteni
mento di un abnorme costo del denaro: l'inflazio
ne italiana, tre volte più alta di quella dei paesi 
Ocse, il livello enorme del debito pubblico, il cre
scere incontrollabile del fabbisogno del tesoro e 
non certo per finanziare attività produttive. 

In questi giorni le banche presentano i loro 
bilanci, davvero floridi, anche se non è tutto oro 
quello che riluce. Il presidente 'della Confapi 
(piccole e medie imprese) Vaccaro ha sottolinea
to che i piccoli imprenditori si attendono un con
tenimento del costo del denaro che non si limiti 
al ritocco del «prime rate*. Si tratta anche di fare 
affluire denaro meno caro alle piccole imprese e 
di aumentare la disponibilità di credito per av
viare una ripresa produttiva solida. È natural
mente indubbio che per avere una ripresa non 
«drogatai occorre avviare una politica economica 
e finanziaria ben diversa da quella adottata dal 
governo Fanfani. 

In rialzo 
i tassi 
del Tesoro 
negli USA 
WASHINGTON — La riu
nione del comitato di gestio
ne della Federai Reserve, 
banca centrale degli Stati U-
nlti, è proseguita oltre l tem
pi previsti. Si fronteggiano al 
suo interno due posizioni, 
una favorevole a continuare 
la flessibilità e l'altra che 
chiede restrizioni monetarie 
immediate, prima che si ve
rifichi la ripresa dell'infla
zione. I tassi d'interesse sui 
buoni del Tesoro hanno già 
anticipato, del resto, la ten
denza al rialzo del tassi; ieri 1 
buoni a tre mesi rendevano il 
9,02% e quelli a sei mesi 11 
9,26%, tassi da considerare 
In relazione al fatto che l'in
flazione negli ultimi tre mesi 
è prossima a zero. 

Viene data notizia che nel 
primi tre mesi sono fallite 12 
banche; nel corso del 1982 ne 
erano fallite 42. Si deve però 
tenere presente che 11 siste* 
ma bancario USA resta for
temente decentrato con tre
dicimila «istituzioni» in cam
po creditizio. I pericoli mag
giori 11 corrono le banche re
gionali che hanno prestato 
all'estero. Le forniture statu
nitensi al Messico sono scese 
del 60%, quelle all'Argentina 
del 36%. Questi paesi sono 
ora impossibilitati a rimbor
sare 1 crediti per la caduta 
dei redditi d'esportazione. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE OE1 CAMBI INC 

Denaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina Inglese 
Sterfina Irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

2 9 / 3 
1449,25 
1177.40 
596,185 
529.15 

30.027 
198.64 

2108.75 
1881.50 

167.93 
200,39 
191.955 
695.175 

84,651 
14.735 
10.583 
6.031 

1333.89 

28 /3 
1450 
1180.475 
595.975 
530.985 

30,081 
198,78 

2111.30 
1884.40 

167.845 
200.555 
191.78 
694.675 

84,727 
14.735 
10.877 
6.056 

1334.80 

Brevi 

Oggi le dimissioni di Badioli 
dalla Confcooperathre 
ROMA — Oggi, m occasione del Consiglio nazionale, saranno formalizzate le 
dimissioni di Enzo BocSoh da presidente dalle Confcooperatrve Al suo posto 
andrà Dar» Mengozzi. attuale presidente Umoncamere 

FUCAMS-Cgil: siamo pronti 
a «riconoscere» la Confesercenti 
ROMA — leriÌsegrety«fi«poriatedBfaFILCAMSDiGioacchsM^ 
suBa questione del mancato riconoscimento deOa Confesercenti per il contratto 
del commercio: Di Gioacchino soOecrta un confronto più stretto, dicendosi 
disposto ad appoggiare, poiché la CtSL lo rifiuta, anche un nconoscvnento 
parziale, non intano, ma non per questo antiunitario 

1.000 miliardi per l'artigianato (fino al 1989) 
ROMA — La legge finanziaria — ha detto ieri a sottosegretario «S'Industria. 
Rebàcchini — prevede rassegnazione di 1.040 mSardi per fArtigiancassa. dal 
1983 al 1989. 

Porte proroga di tre mesi i termini ai petrolieri 
ROMA — n iiMsstio delle Finanze. Forte, ha prorogato di altri ira mesi i termini 
perché • pretroaari si mettano «n i egota con a* decreto sui depositi, detto anche 
«amevasione». « 

13.000 miliardi il fatturato Agip per il 1982 
ROMA — L'Agip Spa ha fatturato nel 1982 caca 13.100 mSanS di ire. ha 
«ncramentatu ruote di esercito, ha fatto inveWiwiiu «n Hata par 794 m»jrdi. 

Bilanci ' 83 : capitale alla riscossa 7 1 
Rivalutazioni: 15 mila 
miliardi in cerca di 
impiego (e d'avventure) 
Il gruppo IFI - FIAT si compra la Toro, il Banco di Napoli copre 1 
i buchi, il Credit mette da parte, PAGIP invece rinvia e vedrà... ™ 
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Vincenzo Milazzo 

ROMA — Hanno aspettato la 
Visentini-bis con ansia, ora i 
grandi manovratori di bilancio 
sono all'opera. Un bollettino 
congiunto IFI-Reale Mutua di 
Assicurazioni ci aggiorna 
sull'acquisto, per 330 miliardi, 
del 56% nella compagnia di as
sicurazioni Toro, ex Calvi ma 
amministrata dall'azionista di 
minoranza Carlo Acutis, prò-
motore della tcordata dei pie
montesi» in cui — ecco il succo 
del bollettino — iH gruppo 1FI-
IFIL-F1AT è in posizione di 
maggioranza». 

Sarebbe mai stata possibile 
una operazione del genere sen
za la rivalutazione monetaria e-
sentasse dei beni societari con
sentita dalla Visentini-bis? Da 
uu Iato il «Gruppo-JFJ-7FZL-
FIAT», che è poi la famiglia A-
gnelli, può lasciar correre le cri
tiche sommesse di quei ban
chieri che fanno osservare come 
il complesso impreditoriale 
FIAT sia sottocapitalizzato 

Bruno Visentin) 

proprio a causa dei modesti ap
porti dei *controllanti»; dall'al
tra la Toro è in grado di fare 
rivalutazioni così ingenti che 
gli azionisti acquirenti possono 
aspettarsi di ripagare, con il 
frutto della rivalutazione, al
meno parte di quei 330 miliardi 
che prendono a prestito. 

Una avventura, dunque, ed 
anche tinta di prospettive rosa 
per «/a cordata». Il consiglio d' 
amministrazione del Banco di 
Napoli, da parte sua, annuncia 
una rivalutazione di 157,5 mi
liardi che viene destinata ad in
crementare il patrimonio. 
Men tre si parla di fa tidici azio
nisti privati pronti a sottoscri
vere 500 milioni di dollari (700 
miliardi di lire) per il 30% del 
capitale di un Banco tprivatiz-
zato*, gli amministratori devo
no badare a coprirsi i piedi che 
la difficoltà di recuperare i cre
diti ed un certo passato di catti
va gestione hanno scoperto. 

Il Credito Italiano ha preso 

la decisione opposta: avendo 
già abbastanza profitti da de
stinare ai fondi patrimoniali, 
rinvia la contabilizzazione della 
rivalutazione al bilancio 1984. 
Vale a dire, preferisce che que
sta riserva resti occulta. La si
tuazione delle banche — ed an
che quella delle compagnie di 
assicurazione — é meglio ri
specchiata nella decisione del 
Credit che in quella del Banco. 
Questa rivalutazione moneta
ria, insomma, non era urgente 
per l'insieme delle aziende ban
carie ed assicurative, le quali 
hanno una evidente preferenza 
perla riserva occulta che posso
no «giocarsi», quando necessa
rio, attraverso vendite e ac
quisti di beni immobiliari e 
partecipazioni. 

Situazione opposta, sebbene 
profondamente diversificata, 
nei gruppi industriali. La Mon-
tedison utilizzerà la rivaluta
zione per far quadrare, sulla 
carta, un bilancio nel quale le 

perdite hanno spazzato via una 
parte cospicua del patrimonio, 
compreso quello toccultato» 
dall'inflazione. Una impresa 
nominalmente in attivo, come 
l'AGIP SpA, ha invece annun
zialo lari il consuntivo rinvian
do ad una successiva riunione 
del consiglio di amministrazio
ne'd'esame e l'approvazione 
del bilancio 1982 con riferimen
to alla legge 19 marzo 1983 cosi-
dettà Visentini-bis*. 
• AGIP SpA ha portato a bi

lancio 122 miliardi di utile nel-
V80e5 miliardi nell'81; sappia
mo che un enorme ricorso all' 
indebitamento, ai tassi di inte
resse attuali, ha minato le pos
sibilità di investimento. È vero 
chernell'82 AGIP Spa ha inve-
stito2398 miliardi, 780 dei qua
li in Italia, ma ad un costo ere' 
sconta in termini di capitale e 
quindi con il pericolo di un ar-'-
resto* In questo caso viene in 
evidenza il limite di fondo della 
rivalutazione monetaria, come 

strumento di aumento del capi
tale, quello di essere una opera
zione contabile che deve essere 
«scontata» presso i finanziatori: 
mettendo in vendita nuove a-
zìoni, chiedendo nuovi crediti. 
Questa operazione darà(i mi
gliori risultati all'impresa spe
culative, come oel caso deU'IFI. 
ed i minori nel caso deU'impre-
sa di produzione. L'AGIP può 
fare ló^rivalutazioni senza peri
colò di sbagliare, tanto più che 
possiede riserve minerarie, pe
rò se vuole aumentare gli inve
stimenti resterà sempre da tro
vare il denaro «fresco» per fi
nanziarla. 

Nell'estrema varietà di si
tuazioni, ecco una prima indi
cazione: passa con gran damo-
re la rivalutazione monetaria, 
la quale mette in mano almeno 
16 mila miliardi — le stime so
no incerte, potrebbero essere 
20-25 mila — di tpotenziale 
monetario* ai più disparati o-
peratori, senza alcuna indica
zione d'impiego; non è andata 

avanti alcuna iniziativa per ri
capitalizzare veramente quelle 
imprese produttive (e anche 
qui le situazioni sono varie) 
giunte al termine di 40 mesi di 
mercato stagnante ridotte a gu
sci vuoti, Quando si discute e 
decide di finanza — specie e-
sentasse — c'è la folla; quando 
si discute di investimenti inno
vativi e rischiosi, c'è la fuga. 

Nella Visentini, all'articolo 
9, è stato inserito un richiamo 
all'obbligo degli amministrato
ri di fornire net bilancio un 

uadro fedele» della situazione 
e sta dietro i conti. Ed il pre

sidente della CONSOB, Vin
cenzo Milazzo, ha già diramato 
una circolare alle società di re
visione perché si attengano a 
certi criteri nel «certificare» i 
conti. C'è un lodevole fervore di 
garantismo verso il tpubblico», 
cui si fa balenare l'idea di par
tecipare ai frutti di questo stra
no esito della più lunga crisi di 
Ìiuesto mezzo secolo: da un lato 

a situazione «rea/e» dell'econo
mia resta nera (e, con essa, i 
redditi personali della maggio
ranza); dall'altra la finanza si 
tinge di rosa promettendo di 
distribuire comunque profitti, 
inflazione o no, svalutazione o 
no. Qual è il volto vero, il «qua
dro fedele»? 

In ogni caso, la riscossa del 
capitale, di cui parlano igiorna
li finanziari, è proprio questa. 
La dissociazione, in certi casi 
vittoriosa, fra finanza e indu
stria. Il suo risultato inevitabile 
è che il compito di produrre di
venti sempre più un compito 
fatatale». 

Renzo Stefanelli 
(1 - Continua) 

Cgil: una carta europea per il lavoro 
La proposta al direttivo - Le nuove affiliazioni internazionali - Polemica con la UIL su una insinuazione relativa al caso Scricciolo 

ROMA — Via libera all'affiliazione ai rispettivi segretariati pro
fessionali internazionali di alcuni sindacati di categoria de1 la 
CGIL. Si tratta della FILT, trasporti, della FILZIAT, alimentari
sti, della FILCAMS, commercio, e della FISAC. credito e assicura
zioni. Il si di queste organizzazioni e l'assenso «fella «netta maggio
ranza» della segreteria della CGIL sono stati presentati ieri alresa-
me del direttivo della confederazione (che oggi affronterà il tema 
della rifondazione del sindacato). 

La relazione di Michele Magno, responsabile del dipartimento 
internazionale, non ha sottovalutato le difficoltà della scelta. In 
primo luogo perché tra i sindacati professionali e la CISL interna
zionale c'è, sul piano formale, una sorta di rapporto di parentela, 
ed è nota la linea discriminatoria e anticomunista imposta e segui
ta per lungo tempo dalla maggioranza (condizionata dal sindacato 
americano! df questa organizzazione, anche se qualche processo" 
evolutivo comincia a farsi strada. Nella pratica, in ogni caso, molti 
segretariati professionali hanno sviluppato una forte autonomia 
politica-organizzativa, rafforzando le spinte unitarie. 

Magno ha sottolineato che non si tratta di una «scelta di campo» 

e che anche in futuro analoghe decisioni dovranno essere «filtrate» 
da un'analisi concreta sull'autonomia formale, i metodi di gestio
ne, le strategie rivendicative, la rappresentatività e gli atti sui 
grandi temi della distensione, del disarmo, della libertà dei popoli 
e della democrazia. Un utile elemento di riflessione è statò dato 
dall'esperienza compiuta dalla FIOM nella Federazione interna
zionale dei metalmeccanici che. pur tra impacci burocratici e re
more politiche, ha consentito di migliorare le relazioni sindacali 
con l'Est e il Terzo Mondo ma anche ad aprire una maggiore 
dialettica internazionale (emblematico il dibattito sulla questione 
palestinese). 

L'altra difficoltà è data dalla doppia affiliazione: ai segretariati 
intemazionali e ai comitati europei: non rischia di affievolire l'im
pegno europeo? Magno non ha negato il rischio che i comitati 
europei diventino delle «scatole vuote*, ma ha opposto l'esigenza di 
una battaglia politica per fare di queste strutture gli strumenti 
operativi della strategia della Confederazione europea dei sindaca
ti settore per settore. 

La relazione ha anche passato in rassegna i «fermenti originali» 
da qualche tempo in atto ella CISL intemazionale, sottolineando il 

significato dell'invito rivolto a un rappresentante della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL ad assistere come osservatore al prossimo 
congresso di Oslo. Metodo del confronto anche nei confronti della 
Federazione sindacale mondiale (area sovietica), nonostante l'as
senza di stimoli al rinnovamento (qualche novità, invece, nei rap
porti bilaterali). 

Sulla confederazione europea, infine. Magno ha rilevato che 
nella lotta per lo sviluppo va superato un certo «verticismo* e ha 
anticipato una proposta italiana per una «carta per il lavoro», da 
discutere con i lavoratori di 100 grandi imprese europee, e manife
stazioni di massa in 4-5 città. Altro punto di dissenso: l'affiliazione 
delle Commissioni operaie spagnole alla quale anche la ULL (diver
samente dalla CGIL e la CISL) è contraria. A proposito della UIL, 
Magno( ha segnalato una lettera di Benvenuto a vari sindacati 
europei in cui nei tentativo di scaricare Scricciolo come «infiltrato» 
si insinua una sua precedente iscrizione «silenziosa» alla CGIL. «Se 
si è trattato di uno scherzo — ha commentato — è stato di pessimo 
gusto e la CGIL non l'accetta». 

p. e. 

ROMA — La Basilicata attac
ca fl piano chimico e non ri
sparmia critiche al ministro 
delle Partecipazioni statali. Ieri 
mattina sindaci e rappresene 
tanti della regione hanno spa
rato a zero contro «un progetto 
che presenta—sono parole del 
vicepresidente del consiglio re
gionale, il socialista Michele 
Cascino — reticenze, ambìgui* 
tè, sconfessioni rispetto agli ac
cordi, nonché plateali contrad
dizioni». Per l'ANIC di Pìstkci 
—tanto per fare un esempio— 
è prevista una riduzione della 
gamma produttiva e una con
centrazione sul fiocco acrilico e 
sul fiocco poliestere, con il ri
schio — dice Cascino — di in-

La Regione Basilicata attacca 
il governo sul piano chimico 
generare una guerra tra i pove
ri*. «La Basilicata — termina 
Cascina — non tollererà la di
struzione dei proprio apparato 
industriale*. -

L'altro vicepresidente della 
Regione, il comunista Mario 
Lettini, tempre ieri nel'corso 
dell'incontro con te stampa, ha 
sottolineato che esiste in Luca
nia «uno stato di viva tensione 

<lHla popolazione e non solo fra 
i lavoratori del settore chimico, 
per la situazione intollerabile 
venutasi a creare». «Non si trat
ta — ha proseguito — solo di 
denunciare ritardi e di preten
dere che il governo rispetti gli 
accordi solennemente assunti 
dai ministri e dai dirigenti ENI 
due anni fa, ma di chiedere 1' 
applicazione della legge sulla 

ricostruzione*, -. 
Alcuni sindaci della Basilica

ta, che ieri erano presenti alla 
conferenza stampa, hanno at
taccato pesantemente 0 gover
no e hanno detto che se le cose 
continueranno cosi, chiuderan
no i rubinetti dell'acqua che la 
Lucania fornisce alla Puglia, in 
segno di protesta. Contro le li
nee tracciate dal piano chimico 

e contro il comportamento del
l'azienda i lavoratori di Pisticci 
hanno già iniziato nei giorni 
scorsi una dura lotta, che ha 
portato, l'altro ieri, all'occupa
zione degli uffici dello stabili
mento. 

Inoltre ad esaere penalizzate 
dalla linea del governo non so
no solo le maestranze dell'A-

NIC, ma anche quelle di Fer
randola e Tito. Il piano chimico 
infatti — hanno denunciato gli 
amministratori lucani — non 
tiene in alcun conto i problemi 
di questi due stabilimenti (in 
.tutto sono più di mille lavora-

^ tori). Insomma non si è fatto 
niente, and si sono contraddet
ti tutti gli impegni presi in gen
naio. Di qui la protesta e la ri
chiesta di un incontro con il mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali, che si è tenuto poi, nel tar
do pomeriggio di ieri, fra gli 
amministratori locali, i parla
mentari della Basilicata e De 
Michelis- Il governo anche in 
questa sede è stato messo sotto 
accusa per le sue inadempien
ze. 

Grappi di potere all'assalto dell'Ansaldo? 
Nuove nomine ai vertici e bilancio in passiro dopo molti anni - In atto manovre per demolire il raggruppamento - I sindacati 
si sono preoccupati dopo - un incontro con la direzione - Abbandono della motorìstica e incertezze per l'elettronica 

Dana nostra redazione ' 
GENOVA — Cosa succede al rag» 
gruppamento Ansaldo? Due notizie 
quasi contemporanee (riassetto ai 
vertici del gruppo con l'Ingresso di 
due nuovi direttori generali, Gio
vanni Gambardella e Paolo Ciac
cia, che ora affiancano il presidente 
Daniele Milvlo; 11 bilancio 1982 
chiuso con un passivo di 60 miliardi 
dopo anni di gestioni attive) hanno 
scatenato una ridda di ipotesi e di 
reazioni. 

n grande gruppo pubblico (nu
cleare, impiantistica elettronica, 
meccanica, 20 mila dipendenti In 
Liguria, Veneto, Lombardia e un 
invidiabile staff di «cervelli») è alla 
vigilia di Importanti appuntamen
ti: ristrutturazione e forte impegno 
nell'elettronica, costruzione delle 
centrali nucleari italiane — PAn
saldo rivendica la fetta maggiorita-
ria delle commesse in diretta con
correnza con le aziende private '—, 
assunzione del ruolo di capofila del 

«Sistema Italia» per il comparto 
termoelettromeccanico. 

Al riassetto dirigenziale corri
sponde la costituzione di due nuove 
società, l'Ansaldo Componenti e 1' 
Ansaldo Elettronica Industriale 
che al affiancano alle già esistenti 
NIKA (reattori avanzati), Ansaldo 
Imitanti. Ansaldo Motori e Ansal
do Trasporti. L'operazione, a quan
to pare, sarebte alate Uujw«4a dalla 
Finmeccanica per riffimensionare 
il potere di Muvk> qé s4 estrude rta* 
tenzlonedl precostftutre le condi
zioni per dernottre U raggruppa
mento, decretando la line di una e-
sperienza per molti versi esemplare 
nel disastroso panorama delle Par
tecipazioni Statali. Questo è, del re
sto, il principale Umore della Fede
razione mételaneccanlci. che ieri 
mattina a Genova ha avuto un con
fronto piuttosto serrato con Milvlo 
e Gambardella. «SI tratta di un'ope-. 
razione di potere, piovuta sulla te
sta dei lavoratori e del sindacato 

Impegnati a contrattare In prima-
persona una delle più profonde ri
strutturazioni industriali in atto 
nel nostro paese», ha commentato 
Franco Sartori, segretario della 
FLM Liguria. 

Nell'incontro, però, 1 dirigenti 
Ansaldo hanno gettato acqua sul 
fuòco, affermando che il riassetto 
consentirà una maggiore penetra
zione net mercati e permetterà un 
uso più. razionale delle risorse uma
ne ejmauulariel Insomma, non Ce 
alcuxf arretramento? 11 giudizio di 
Esso Gfoneo, Paolo Fusìnl, Gianni 
AUÓtl e di Sartori — del coordina
mento nazionale FLM — resta so
speso: «Verificheremo nel fatti se 1* 
Ansaldo diventerà o meno terreno 
di conquista per questo o quel grup
po di potere. La -dietrologia"' non d 
interessa: d preme piuttosto che 
sU'confermata la scelta del rag
gruppamento. Sia chiaro: non sia
mo disposti a trattare le strategie 

complessive dell'Ansaldo con le 
singole società. Se il riassetto signi
ficherà spezzettare il potere fra 1 
vari personaggi, se servirà a scardi
nare il rapporto con il sindacato e 
ad emarginare le aree produttive in 
difficoltà — come quella manifat-
turiera—, se gU accordi non saran
no rispettati, ebbene la nostra op
posizione diventerà più che mai de-
cisa». 

Milvlo e Gambardella hanno co-
munque dichiarato che il raggrup-
pamento' non viene messo in di
scussione e si sono detti disponibili 
per una nuova fase di confronto 
con la FLM. La materia è assai con
sistente: c'è un «plano Genova», che 
prevede la riconversione dello sta
bilimento di Sestri dai motori all'e
lettronica, la mobilità nel gruppo di 
600 lavoratori è la perdita secca di 
circa400 post!,senza licenziamenti. 
C e U totale abbandono del tradi
zionale comparto della motoristica, 

con la vendita ai privati dello stabi
limento di Arzignano (Vicenza): 
una scelta giustificata con le perdi
te di esercizio (un terzo del passivo 
1962 è attribuito a quella fabbrica) 
ma su cui la Federazione metal
meccanici non è d'accordo. 

Ce infine l'impegno nell'elettro
nica ma — secondo I dirigenti — se 
l'Ansaldo non disponù di adeguate 
risorse finanziarie ogni progetto di 
diversificazione verso I settori più 
avanzati sarà pura illusione. La 
«patata bollente», quindi, toma alla 
Finiueccanica. 

n deficit di 60 miliardi (sarebbero 
stati 150, se il gruppo non avesse 
rivalutato I cespiti patrimoniali ap
plicando la legge Visentini bis) è in 
parte attribuito ai balzi in avanti 
del dollaro e alle difficoltà con l'e
stero, alle perdite del settore mani
fatturiero e all'acquisizione di una 
quota della SAIMP di Padova. 

. P.I-9-

La UIL costituisce 
il sindacato quadri 

ROMA — La UIL costitui
sce il sindacato dei quadri e 
tecnici. La decisione è stata 
presa ieri nel cono di una as
semblea nazionale di categoria 
La nuova organizzazione — ha 
detto fl segretario confederale, 
Mattina, nella relazione intro
duttiva — non vuole essere «in 
concorrenza con chicchessia» 

ma serve per individuare, sem
mai assieme, i punti di intesa 
anche su singoli problemi. 

n fatto reale — ha detto 
Mattina — è che comunque 
•una questione dei quadri» esi-
fte s che fl «autaastnlo deB'at-
teggiamento sindacale rispetto 
ai quadri è riuscito solo parzial-
toente a risttbuue condizioni 

di comunicazione e di solidarie
tà tra tutta le aree professionali 
presenti nel aondo del lavoro». 

Il sindacato quadri della UIL 
si prefigge, secondo le indica
zioni della bozza di statuto, di 
operare per «la difesa e lo svi
luppo della professionalità de
gli associati», di sviluppare il 
dibattito sulle loro condizioni 
di lavoro, di definire le azioni 
rivendicative; di partecipare al 
movimento unitario dei lavora
tori. 

DaiTUasomousdrl è ««rota 
tma reazione negativa. 11 sinda
cato proposto dalla UIL sareb
be un «fantoccio» e «artificioso». 

Altri due scioperi 
di CMIavia: voli 
bloccati ad aprite 
ROMA — A fine aprile si prospettano altri due 

Siomi di paralisi del traffico* aereo. L'assemblea 
ei dipendenti di Crvilavia (direzione generale 

dell'aviazione civile) e le organizzazioni sindacali 
di categoria hanno infatti proclamato 12 ore di 
sciopero (dalle 8 alle 20) per i giorni 22 e 29 
aprile^ per solidarietà con coloro, lavoratori e di
rigenti sindacali, che sono stati i aggiuntii dalla 
comunicazione giudiziaria della procura di Ca
gliari con l'imputazione di interruzione di pub
blico servizio 

Interrogazione PCI: 
«al i ———a-«—a Eàa»a«s»kl***«i 

911 arenivi rnisiaer 
sono stati «strutti? 
ROMA — GU archivi della Fmsider sono stati 
distrutti? I parlamentari comunisti lo chiedono 
al ministro De Michelis, vitto che «8000 state 
raccolte voci» the parlano di questa posBbìbtà.È 
la prima delle doaìande contenute neus interpel
lanza dei compagni Margheri, D'Alma, Peggio. 
Gambotato e Maccratta. Il PCI avanza poi la pro
posta «di un'eventuale indagine azomirastratìva 
o parlamentare sugli archivi rìnstòer». 

WRACCONTO 
rWUDlN ROMANZO 

t PUF CORTO 
Bisogna essere lei glandi scrittori 
per scrivere des bei racconti 
Bisogna aver morto vissuto per far stare 
tutta la vita dentro un racconto. 

E. «caso a 
M/IDELAJOtO 


